PAROLA VERITÀ FEDE 

In verità, in verità io vi dico: prima che Abramo fosse, Io Sono 
Gesù non è Uomo e Dio, in due persone, due nature, unite l’una all’altra per adozione o per elezione. Gesù non è Uomo e Dio, è invece il Dio che si è fatto carne. La Persona eterna del Figlio dell’Altissimo, che vive dall’eternità nel mistero di Dio che è insieme di unità di natura e di trinità di persone, un solo Dio in tre persone, tre Persone sussistenti nell’unica natura divina, si è fatta carne, è divenuto vero uomo. In quanto eterno Figlio del Padre vive con il Padre e lo Spirito Santo nell’unità della sola natura divina. In quanto Dio incarnato vive e nella natura divina e nella natura umana completa, perfetta, ma chi vive è la Persona del Verbo Eterno. Una sola Persona, un solo “Io Sono” eterno. Questa verità è così rivelata nel Vangelo secondo Giovanni: “In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato” (Gv 1,1-18). Ora la persona del Verbo Eterno non solo è prima di Abramo, non solo è prima dello stesso Adamo, non solo è prima della stessa creazione. Ma anche tutto è stato fatto per Lui e in vista di Lui: “È lui che ci ha liberati dal potere delle tenebre e ci ha trasferiti nel regno del Figlio del suo amore, per mezzo del quale abbiamo la redenzione, il perdono dei peccati. Egli è immagine del Dio invisibile, primogenito di tutta la creazione, perché in lui furono create tutte le cose nei cieli e sulla terra, quelle visibili e quelle invisibili: Troni, Dominazioni, Principati e Potenze. Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui. Egli è prima di tutte le cose e tutte in lui sussistono. Egli è anche il capo del corpo, della Chiesa. Egli è principio, primogenito di quelli che risorgono dai morti, perché sia lui ad avere il primato su tutte le cose. È piaciuto infatti a Dio che abiti in lui tutta la pienezza e che per mezzo di lui e in vista di lui siano riconciliate tutte le cose, avendo pacificato con il sangue della sua croce sia le cose che stanno sulla terra, sia quelle che stanno nei cieli” (Col 1,13-20). Abramo vide in visione di spirito i giorni di Gesù e fu pieno di gioia. Certo, Abramo è prima dell’incarnazione del Verbo eterno. Il Verbo eterno incarnato è suo figlio. Ma in quanto Verbo eterno è prima di Abramo. Anzi è il Creatore di Abramo oltre che il suo Redentore e Salvatore. 
Gli risposero i Giudei: «Non abbiamo forse ragione di dire che tu sei un Samaritano e un indemoniato?”. Rispose Gesù: «Io non sono indemoniato: io onoro il Padre mio, ma voi non onorate me. Io non cerco la mia gloria; vi è chi la cerca, e giudica. In verità, in verità io vi dico: se uno osserva la mia parola, non vedrà la morte in eterno». Gli dissero allora i Giudei: «Ora sappiamo che sei indemoniato. Abramo è morto, come anche i profeti, e tu dici: “Se uno osserva la mia parola, non sperimenterà la morte in eterno”. Sei tu più grande del nostro padre Abramo, che è morto? Anche i profeti sono morti. Chi credi di essere?». Rispose Gesù: «Se io glorificassi me stesso, la mia gloria sarebbe nulla. Chi mi glorifica è il Padre mio, del quale voi dite: “È nostro Dio!”, e non lo conoscete. Io invece lo conosco. Se dicessi che non lo conosco, sarei come voi: un mentitore. Ma io lo conosco e osservo la sua parola. Abramo, vostro padre, esultò nella speranza di vedere il mio giorno; lo vide e fu pieno di gioia». Allora i Giudei gli dissero: «Non hai ancora cinquant’anni e hai visto Abramo?». Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io vi dico: prima che Abramo fosse, Io Sono». Allora raccolsero delle pietre per gettarle contro di lui; ma Gesù si nascose e uscì dal tempio (Gv 8,48-59). 

“Io Sono” è il nome di Dio: “Io sono colui che sono”. “Io Sono” è anche il nome di Cristo Gesù, perché Lui è vero Dio. È il vero Dio nel vero uomo. Lui è il Figlio Unigenito del Padre che si è fatto carne. Così il Libro dell’Esodo narra la rivelazione del nome che Dio fa a Mosè dietro sua richiesta: “Mosè disse a Dio: «Ecco, io vado dagli Israeliti e dico loro: “Il Dio dei vostri padri mi ha mandato a voi”. Mi diranno: “Qual è il suo nome?”. E io che cosa risponderò loro?». Dio disse a Mosè: «Io sono colui che sono!». E aggiunse: «Così dirai agli Israeliti: “Io-Sono mi ha mandato a voi”». Dio disse ancora a Mosè: «Dirai agli Israeliti: “Il Signore, Dio dei vostri padri, Dio di Abramo, Dio di Isacco, Dio di Giacobbe, mi ha mandato a voi”. Questo è il mio nome per sempre; questo è il titolo con cui sarò ricordato di generazione in generazione” (Es 3,13-15). Il mistero di Gesù lo si può conoscere solo per rivelazione. Oggi il suo mistero è troppo infangato, maltrattato, umiliato, addirittura negato. Lui che è il Creatore, il Signore, il Salvatore, il Redentore, il Mediatore unico tra il Padre e l’universo, è posto ai margini dei misteri della fede. 
Madre del Verbo Incarnato, ottienici ogni forza nello Spirito Santo per una retta confessione. 
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